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Imposta di registro - Presunzione di liberalita’ di cui all'articolo 26, comma 1 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 -
Declaratoria di illegittimita’ costituzionale parziale. Sentenza n. 41 del 1999 della Corte Costituzionale.

Sintesi: Si fornisce l'interpretazione, in materia di imposta di registro, della presunzione di liberalita’ contenuta nel
comma 1 dell'articolo 26 del D.P.R. 26/04/1986, n. 131, rivista alla luce della sentenza della Corte Costituzionale n.
41 del 1999.

Testo:

Alle Direzioni Centrali del
Di partinento delle Entrate
Alle Direzioni Regionali delle
Entrate
Agli Ufici delle Entrate
Agli Uffici del Registro
Al Segretariato Ceneral e
LORO SEDI
Al Servizio Consultivo ed
I spettivo Tributario
ROMA

e, p.c. Al Dipartinento del Territorio
ROMA
Al Comando Ceneral e
del | a Guardia di Finanza
ROMA
Al Consiglio di Stato
ROMA
Al'l " Avvocatura Ceneral e dello
Stato
ROMA
Al'l ' Associ azione fra le
Societa' Italiane per Azioni-
ASSONIME R O M A
Al'l " Associ azi one Bancari a
Italiana
ROMA
Al Consiglio Nazional e del
Not ari at o
ROMA
Al Consiglio Nazionale
dei Dottori Commercialisti
ROMA
Al Consiglio Nazional e
del 1" Ordi ne degli Avvocati
ROMA
Al Consiglio Nazional e del
Col l egi 0 dei Ragionieri e
Periti Conmerciali
ROMA

La Corte Costituzional e, con sentenza n. 41 del 1999, ha dichiarato
I"illegittimta' costituzionale della presunzione assoluta di liberalita' nei
trasferinenti inmmbiliari prevista dall'articolo 26, comma 1, del Testo unico
dell e di sposizioni concernenti |'inposta di registro approvato con D.P.R 26
aprile 1986, n. 131.

Il giudizio di legittinmta' e' stato pronpsso per un contratto di
conpravendita, stipulato tra coni ugi | egal nente separati, per il quale
| "ufficio del registro conpetente ha sostenuto, anche in sede contenziosa,
| "applicabilita del succitato articolo 26, ritenendo che |a presunzione di

liberalita' viene meno soltanto con | a pronuncia di cessazione degli effetti
civili del matrinonio.

La Corte, dopo aver considerato le nodifiche intervenute in materia ne
corso degli anni nonche' |e notivazioni poste a fondanento delle stesse, nel
valutare la previ si one normativa sottoposta a giudizio di legittimta' con
riferinmento al principio costituzionale della capacita' contributiva, ha
rilevato che non e' piu’ un evento eccezionale il trasferinento a titolo
oner oso di un bene i mobi |l e da un coniuge all"altro, in costanza di
mat ri moni o, evi denzi ando che il linmte della norna sottoposta a giudizio di
legittinmta' e' la non ragi onevol ezza. La Consulta si esprinme pertanto
ritenendo: "La di sposi zi one nor mati va in esanme,..... e' dunque non solo

i rragi onevol e, ma anche | esiva del principio oltre che di eguaglianza anche di
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capacita' contributiva, poi che' essa sottopone gli atti di trasferinento
imobiliare tra coni ugi ad una tassazione piu' elevata non gia' in ragione
della concreta mani f estazi one di maggi ore capacita' contributiva, bensi' in
funzione della nmera qualita' soggettiva delle parti contraenti, senza che alle
nmedesi ne sia consentito offrire Il a prova della vera natura del negozio
giuridico stipulato".

C o' posto, ad evitare possibili dubbi interpretativi, si ritiene di
dover evidenziare che la Corte Costituzionale ha dichiarato "l'illegittimta
costituzionale dell"art. 26, comma prino, del D.P.R 26 aprile 1986, n. 131
(Approvazi one del testo uni co delle disposizioni concernenti |'inposta di
registro), nella parte in cui esclude |a prova contraria diretta a superare |la
presunzione di liberalita' dei trasferinmenti inmmobiliari".

E' da ritenere, pertanto, che |la presunzione contenuta nella norma in
argonmento, ornai, non puo' che essere considerata di carattere relativo e
qui ndi senpre suscettibile di prova contraria; e ovvio, quindi, che la
possibilita' di fornire la prova contraria riguarda non solo i trasferinent
posti in essere tra coniugi, ma anche quelli tra parenti in linea retta o
considerati tali ai fini dell'inposta sulle successioni e donazioni

Preci sato quanto sopra gli uffici, al fine di stabilire il criterio
i mpositivo da applicare, valuteranno per ogni singola fattispecie la validita
della prova addotta per superare la presunzione di liberalita'. Atale
proposito si ritiene utile rinviare alla gia' citata sentenza della Corte
Costituzional e | addove, nel richianmare | e disposizioni che nel corso del tenpo
hanno regol anent at o | a suddetta presunzione, viene ramentato il prinmo comm
dell"articolo 5 del decreto |legislativo |uogotenenziale 8 marzo 1945, n. 90
(Modi ficazioni delle i mposte sulle successioni e sulle donazioni) ove veniva
previsto che "le trasmissioni di immobili a titolo oneroso tra parenti entro
il terzo grado si presunono liberalita' e cone tali sono soggette alla inposta
quando |la proveni enza del prezzo pagato non viene dinpbstrata in base a titol
aventi data certa ai sensi del Codice civile, e senpre che |a inposta di
trasferinento a titolo oneroso risulti inferiore a quella stabilita per i
trasferinmenti a titolo gratuito”.

In tal nmodo | a pregressa normativa poneva, quindi, un presunzione iuris
tantum dettando anche i criteri per |'eventual e superamento della stessa
criteri che devono ritenersi validi ancora oggi e che pertanto costituiscono i
principi da osservare nell'espletamento delle attivita' anmnistrative.

Le Direzioni Regionali delle Entrate adotteranno i provvedi menti ritenuti
necessari per uni formare |"attivita' dei dipendenti uffici alle suesposte
direttive.
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